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GLM AVVEMME1VTM SPOUTIVI 
LA TERZA TAPPA DELLA BOMA-NAPOLI-ROMA 

Hugo Koblet primo a Caserta 
nuoia maglia giallo^rossa 

Bruno Monti ad una macchina - Oggi la Caserta-Napoli e l'altro 
carosello dietro motori nell'incantevole scenario di Margellina 

(Dal nostro inviato special») 

CASERTA, 24 — Forse il 
giuoco è fatto: Koblet ha stac
cato De Santi, nella giostra di 
Caserta e gli ha strappato da 
dojiMi la ma-ilia giallo-rossa di 
leader. Koblet diventa cosi l 'uo
mo da battere; e sarà difficile 
batterlo!... Sarà difficile perchè 
Koblet, fin qui, si è dimostrato 
il più svelto, il più pronto, il 
più forte. E l ' impressione è v e 
la, anche se le corse in l inea 
del la Roma-Napol i -Roma vanno 
a passo di lumaca. 

Anche Magni, infatti, oggi ha 
dovuto chinare la testa; Ma imi, 
nella « giostra », nel confronto 
di Koblet ha perduto 24". E non 
solo da Koblet è alato battuto 
Maimi! Davanti al campione si 
è fatto largo un ragazzo di san
gue caldo e pa<^o .-svelto, il l a -
gazzo è Monti che dalla » gio
i r à » per poco non ha buttato 
?iù Koblet. addirittura. Fra 
Koblet e Magni dunque, ha 
messo la ruota Monti. E il fatto 
fa piacere; riuscirà questo ra
gazzo senza paura a dar fasti
dio ai due campioni, sul tra-
guaido di Napoli e sul traguar

do di Roma d o v e ancora la cor
sa andrà in « giostra »? La spe
ranza suggerisce il « sì », la 
realtà dice, invece: «Chi s a » . 

Comunque, la classifica dà a 
Monti già una bella soddisfa-
t i o n e ; il ragazzo è dietro a 
Koblet , soltanto di 25"; il ra
gazzo è cero davanti a Miteni 
di 2" . E' nel le .. giostre .. m bi
cicletta, nella scia delle moto
ciclette, che la Roma-Napul.-
Roma si scalda; se non ci fos
sero le -I giostre -, la noia, della 
cor .o . sai ebbe padrona. Le unrr 
a tappe, nel le cor-e in l . u a . 
infatti, s: stanno .-vawvido la 
fo*sa: i » capitani . (ehe- in n 
sono di ven tura . . ) , corra "d i:n> 
:1 pas-o comodo. la»ora-u m 
economia; s iccome xoahono e---
«ere d;mpertiitto e daprs>-;uU'> 
guadagnare s. mettono d'accor
do ni'H'n'.da'e piar.o «• ,<t- q'ui!-
cuno scappa, ecco la ftu.>ta. 
ecco le minacce'. F/ ace. dòlo 
ieri quando Ciancola ten'o d 
scappare dal prupro; i ctir* tani 
gli hanno dato la c a c c a , lo 
hanno pre.-M. e con il pir'rio 
alto gli hanno detto d, .-t:n 
trariquillo eli.* p<': hi. era 
megl io . 

Wropps* 1v vortM* 
Preoccupa il tatto; che cosa 

accanra, infatti, nel « Giro di 
Italia •> e poi ne! « Tour •? 
Troppe sono le corse . E' vero. 
dunque, il proverbio per il 
quale chi troppo vuole nulla 
stringe. V o g l . o d i r e che far tan
te corse e volere dappertutto i 
campioni non è la formula buo
na per tenere in piedi la ba
racca del cicl ismo. Gli assi, in
fatti. fanno soltanto la parte 
del manichino. 

La cor^a è s-'e.-a giù da Pro
sinone un'ora dopo mezzogiorno 
ed m a com'è sua abitudine. 
nassegna nella campagna del la 
Ciociaria. <-hc e tutta verde. 
umida. Monotono è lo speaker 
della corsa. >'on .sa d're che 
• tutti in gruooo ••. Lo dice con 

la voce stanca; le sue parole 
sono fruite Ma ecco uno scatto 
eli Maggi ni finalmente sul t i a -
guardo di Ceprano. Poi , Monti 
allunga un po' il passo: • c a m 
pioni. subito, rompono il cer
chio d'oro dentro il quale fan
no salotto Così, anche Monti 
s. met te al passo. I giuochi di 
azzardo. le avventure , l e fan
tasie, oanuo fastidio a i c a m -
oioni . Un altro .scatto: è di 
Ciancola che taglia il nastro 
del traguardo di Arce; poi di 
nuovo la corsa si mette al pa<-
JO. Per fare un altro scatto. 
crii uomini asnettano il paese 
di Melfa: sul traguardo punta. 
ndcsso Graf. Il gioco (che non 
e un bel giuoco, ma per un 
povero anche una lira è oro...) 
-ji ripete, poi. a C a l i n o . dov 'è 
il traguardo di una <• tanpa al 
volo -: nel w a c e b'sticcio d e l 
le Tuot". v iene fuori bril lante. 
quella di Monti che batte K o 
blet. Albani e Poblet nel l 'or
d i n e . Più m la. poi Bartal: fa 
una =paratn: finse, cioè, la v o 
lata sul traguardo di Vairann. 

La co-=a già F;- prepara a l 
l 'agganciamento: i meccanici 
tirano fuori le ruote dure e i 
rapporti da pax~-> lurido: «li 
uomini si fanno dare il ca-«?o. 
Si caoisee che .«vio tutti d'ac
cordo: fino a Caserta ia cor.-a 
andrà a «ca ."<->. 

Invece accade un fatto fuor'. 
rWY'orchr.r.v.o: c'è una tu^a. a 
Prcaenzano scanna Diederic. 
tappano l e automobil i , che a 

Ter;o ODO. - L.:. punta della 
.» gios*r«i • é «cmDiu Duvih.cqua 
che» pero incomincia a dal e :>e-
gni di stancliezza. Intanto Ko
blet si avvicina menti e Monti 
stacca Magni. Indietro, nella 
coda. Bartali leva dalle ruote 
i più .stanchi. Martini, Diederic, 
Crocitorti. 

Quarto giro. - Koblet M av
vicina sempre di più a Bevi lac
qua e Monti stacca sempre di 
più Magni; la giostra incomin
cia già a mettere su la bandie
ra con i colori di Koblet. 

Quinto giro. - Bevilacqua sta 
per cascare dalla .. giostra >.; ec 
co Koblet. prepotente e spaval
do nella sua azione semplice e 
decisa (Hugo sopporta un rap
porto di 54x13»; ecco Monti 
fresco e franco che gli è qua
si nella scia. Intanto Magni 
un po' si perde. 

Sesto uiro. - La freccia della 
giostra è ora Koblet che t iene 
a distanza Monti, Magni e 
Ockers. Intanto Bevilacqua per
de tempo e Bartali perde sem
pre più strada. -

Ecco i distacchi: Koblet è da
vanti a Monti di 3". a Magni dì 
19" a Ockers di 23" a Bevi lac
qua di 30", a De Santi di 41" 
a Kubler di 56" a Van Est di 
T13", a Astrua di l '30" a Al 
bani J'36". 

Set t imo giro. - Koblet e Mon
ti lottano, si può dire, gomito 
a gomito. E Magni, dal confron
to fra il campione e il ragazzo, 
ha tutto da perdere. Difatti... 
ecco il pasraggio: 1) Koblet; 2> 
Monti a 2"; 3) Magni a 18"; 4) 
Ochers a 23"; 5) De Santi a ^6": 

G) Bevilacqua a 55"; 7) Kubler 
ad 1*17"; 8> Astrua a l'38"; 9) 
Albani a l'43"; 10) CiollI a 
l'59". Bartali segue a 2'32". 

Ottavo {/irò, ed ult imo. - Ec
co, alla distanza, Koblet e Mon
ti che lottano per strappare i.1 
nastro: Koblet più furbo, si 
stacca dalla motocicletta e può, 
così, passare Monti che è un 
po' .. frenato>• nel lo slancio. 
Koblet vince di due scarse lun
ghezze Poi arriva Magni a 24". 
poi Ockers a 35". poi De San
ti a 1*2". Bevilacqua a V19". 
Kubler a 1M4" Astrila a 1*52". 
Albani a !'53" e Dlggel'mann 
a ?'20". 

Domani il hit ri; oegi; do
mani. ancora una corsa in li
nea più b r e - e — da Caserta a 
Napoli, km "10 — e poi un al-
' •*'•> carosello, b'eicle'te nella 
scia di motociclette, più lungo 
di ogi!Ì: km. 45; sarà il carosel
lo uno .spettacolo nel lo spetta
colo. Le volate, infatti, si faran
no su un circuito tracciato sul
la più bella strada del mondo. 
sulla più bella riviera del mon
do, a Mergell inn. cioè. E se il 
tecnico un po' storcerà la boc-
r-a (il circuito ha curve troppo 
rfrette e la «tradn dove il ca
rosello andrà «u o giù è di an
nona 16 na =S!> che fa? Nella 
bella confusione di colori, fer
mi e in movimento, l'occhio go
drà perchè avrà la <nia parte. 

ATTIMO C.VMOniAXO 

L'ordine di arrivo 
1. KOBLET, che copre i 162.6CO 

km. del oereorso In 4 2V06" 
pila rredia di km. 37,384. 

2. Monti a ruota. 
3. Magni a 24". 
4. Ockors a 35"; 5. De Santi a 
1*2"; 6. Bevilacqua a 1M9"; 7. 
Kubler a V34"; e. Astrua a 
V62"; 9. Albani n 1*53"; 10. Di«-
f»elm«nn a 2*20"; 

Die tro motor i ( k m . 3 7 ) 
1. Koblet in 30'35" alla media 

di km. 57,537; 2. Monti a una 
macchina; 3 Magni a 24"; 4. 
Ockers a 3 3 ' ; 5. De Santi a 
1'02"; 6. Bevilacqua a 1*19"; 
7. Kubler a 1'34"; 8. Astrua a 
1*S2"; 9. Albani a V53"; 10. 
Diggelman a 2*20"; 11. ex aequo 
Ciolli e Poblet a 2'43". 

Oggi al campo « Appio » 
Chinotto Neri-Torres 

Oggi al campo Appio alle ore 
16 il Chinotto Neri affronterà, 
nell'ultima partita di campiona
to, la Torres. L'incontro, dato 
che le due squadre non hanno 
più interessi di classifica, si pre
senta quanto mai tranquillo. 
Ecco le formazioni: 

TORRES: Campii*; Gnocchi, 
Mioto; Serradimlgni, Massone, 
Gerlln: dovati. Schiaffino, Sati
na, Balestra, Natali. 

CHINOTTO NERI: Meltconi; 
Prevlato. Garzelli; Sordi, Pregare, 
DI Napoli; Ariagno, Ragazzini, 
Roccasecca, Ceresi, Malasplna. 

Sull.i rista del VigOrelll avrà luogu stasera l'attesissimo con
fronto tra FAUSTO COITI e PATTERSON nell.i sarà ad 
inseguimento sulla disianza di chilometri 5. Un altro inte
ressante confronto sarà tinello tra Sacchi e Harris, nrl ln 

velocità pura 

LA PIÙ' GRANDE MANIFESTAZIONE AUTOMOBILISTICA A TAPPE 

La XX Mille Miglia 
s Inizio questa sera 
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Resisterà ancora la media-record di Biondetti?,!— Anche i 
"dischi volanti" dell'Alfa al'via —^.Troppi i . concorrenti 

Anche quest'anno, puntuale 
come sempre, la Mille Migiiu 
ha rispettato le tradizioni nei-
rappunuiuiento con gli sportivi 
ltaliuni e gli apixisslonuti di 
tutto il mondo: quelle che vo
gliono gli IhCVltti UMUtttllYMSVlttl 
In aumento e le edi?4oni uolh» 
dii.s.-Mni « Cancra » Itnlinnn rPt-
te acmpre dal prisma cieli lu
cei tczza. foiulamentaie cai-citte-
ri^itti delle (jrundt competizio
ni sportne 

Numero iiiipresbioiiontc di 
partecipanti e lnccrtez^4i elio 
tanno di questa XX Mille Ml-
Sllu clic purtini ilu Hiescin 
:U!c oro 21. una delle più im-
portuiiit. tecntctviueiuc e agoni-
."•ticau.ente. fra le corse uutonio-
hihstiche dell'unno Gli iscritti. 
qllo^t unno. AUpeitinn «iiielll della 
M>n .̂i edizione (cho erano «-s-
.sonmmtl a IXMI 502 equipaggi) 
e o.-i-unuio addirittura la fuuio-
-̂ i prima edizione. diapututuM 
nel Ht27. alla qualo presero pur-
tc ho:mmu 77 \ ci tuie. 55 delle 
quali ruggiunKTO il traguardo 
alle »pa..c deli equipaggio for
mato di» Minoja e Morandl. Que
st'ultimi. u bordo di unu O.M. di 
due litri, ottennero su un per-

DOMANI IL W CONFRONTO FRA LE DUE NAZIONALI 

Calcio vecchio e nuovo 
in Italia e Cecoslovacchia 
Breve storia della Coppa Internazionale — Maggio 1934: 
una partita indimenticabile — Il goal realizzalo da Seliiavio 

La vaitita CccoslouaLchia-ltu-
lla (• raleiole per In seconda 
edizione della Cop\m intema
zionale. Questa specie di cam
pionato /ro le compitomi delle 
nazioni ceìitro europee si gioca 
dal 1927; ti prendono regolar
mente parte le squadre dell'Ita
lia. della Cecoslovacchia. dell'Au
stria. delta Svizzera e dell'Un
gheria. 

La Coppa internazionale st di
vide in tre /onici , per ogni tor
neo le concorrenti disputano u n 
pirone all'italiana con i-Airttte dt 
andata e ritorno. La rappresen
tativa che si classifica meglio nei 
tre tornei ha m i t o la piestigio-
M Coppa. 

La prima edizione della Cop
pa è durata dal 1927 al 1953 
ed è stata vinta dall'Italia, che 
si è piazzata prima nel primo 
torneo (1927-1930). seguita a un 
punto dall'Austrta. seconda nel 
secondo torneo a due minti dal
l'Austria e di nuoio prima nel 
terzo torneo, anmra tallonata 
dall'Austria, stac-ata dt due pun
ti. In questa edizione l'Austrta 
conquistala d secondo rosfo. do
po aver lottato di^j.cratamente 
con gli azzurri. Ma quelli erano 
i bei tempi IH CUI ai cranio una 
folla di assi a disposatone ed 

nuovo nei jn"impo, e . \»*^" ^' ,'' 
lo ha accm'arwto . T-n fu?a di 
Diederic è durata 525 metri e 
m e z z o ! - , , 

La m a ! a . " n in-arbu3l atri 
del le ru,.tf .-:. _-b.o7l>rà sotto 
il tracuardo. un po' pronti, j 
cioè, di Cr..*e-ta. qun-.do <*cat'.n j 
Bevilacqua *me un po' si av - i 
v a n t a l a e -r.-7-.a. c-->*i ?o!~. ITI 
rcv-tra~ nella ~ca d e l l e n . ' t r c -
elettc. che. s c o n n e t t a l i : FTÌOI 
in attc?n. Il crunpn. ebe f c ; 
lanciato in'anto «canna 
che Mast-o'anr.i. « " • v a 
R?nciamen*,o. w : 
dopo Bev:lacoua. . - t 
M«i*tro!a-.-.:. c e ! tiom r- s , 
buttano r.c 

'C Ti"- ì 

a l l ' a i - ì 
e ?."•"' 

IMO" d-~o 
e e! tiom r- 5 

v«"*n d"'!p m n f - | 
ciclette. r-.-» rie-'' ra!:rr co - j 

Hocr-> 
e 

=ì: Fa l : mhT. : . Macrr.-. 
maTin. Kob'.et. D e Ea-.t 
altri. 

La - s i n - t r a - c~n P."V:!a-T'-i 
che fa da mi-.*.a. da - i h t - | 
spettacolo. T-- . : ha :1 r a « ^ . 
lungo, ma. d c*-^ f-erc-a d.1.. 
gruppo ebo n à fa 'a 5'a. s?'--

ver.cònr» a-'do--*.-> : più 1;"3'";- "• 
camoior.i. F-~^. dono il • 
Koblet e De P ^ i i a 1*10". M-»-. 
m i . OcV*---. K " K r r e V- '* . : a; 
1*16"" C--'*- A i t e - " . D - r e i - , 
ma-in e C~»-rrfa a r»!«" j 

Secr>rA^ r ro. - Bevi la*^ ** ' 
pian T V ? - ^ . «: fa -•->-•'—'"-"a-r • 
v a n t a i - Knblct ^*ar-a D -
Santi. V i n i e Mf"*' la*~"n~.-
ind:e t - - O - v - e ^ K : ^ ' - - F •' 
t r a g i i a n ^ ?.'* ?•"> h a-.r—» 
Bevilacou-i 1 ri •"« «-o**-- "r ; 
arrivano- K^.c a i f . •*'--—• 
a l^"'. Ve-.»i a 1"3". De S»— , | 
a 16'. K-b>- a rio". C •"; 

Albani a V*>*". V?:- «•.< * -,**1;"" \ 
H Titarrlo d; n»-^" '- • ?2 j 

La clas»ìf ica g e n e r a l e 
1) KOBLET in ore 1&5638' 

(irfdlm km. 34,793); 2 ) Monti 
« 18«; 3 ) KUgni a 2 C ; 4 ) C* 
SMti • 35"; 8) Ock»r» a « - ; 
• ) A»trua a 143"'; 7 ) K u b l f 
a 1"4B"; 8) Bevilacqua a 2X13"; 
9) Albani a T3V ; W) 0 * « f l -
mann « 2 » " ; 11) Pobl«t • *W; 
12) Fornara a 308^; 13) Van E»t 
3-1T"; 14) Corrieri a 3"2S"; 18) 
Qroaao a 3'33 r; 16) Bartali a 
3*4»"; 17) Farrari a *4»V5 18) 
Cloili a 346"; 1») Robic • 3^8"; 
20) Ciartaola 

OGGI (ALLE ORE 17) SUL RING DI CIVITAVECCHIA 

Mitri affronta Sai?oidi 

KCItEKTO C O I E T T I ha cusato la prcp.i .azionc di TIBERIO MITRI 

Tra poc"te ore «ni rin? 
del « Pala :zo del rog i la to * 
di CiviUxcccl . ia T ì ter io Mi
tri f a r i la *':a at'esa rrn-
t r ' e affrontando diario Sai- . 
\ r H i , il ruCt • fi^hter » di 
I .nsscmburco. Ard>»o • «' n-
qi e il compito drl triesti
n o : Salvoldi . ìniatti . è :-n 
giovane pugile, ben dotato 
n^ìcameme e bnon ir.iif at
t e n e r il raTa'-zo. che come 
ricorderete *cppe tener te
sta al romano Feslucci per 
1» riprese, ha siaora soste
nuto 39 combattimenti con
tro e lementi di primo m n e o 

Mit i i , comunque, che tor
na ani rinft dopo sei mesi 
d'assenza si è preparato a 
dovere e sembra aver rag
giunto effettivamente un 
buon grado di forma; l'ex 
campione d'Europa, conside
rato il s u o migl ior comples
so sti l istico, dovrebbe Im
porsi. però deve fare atten-
s ione a l i» fa*a e ' al la ge 
nerosità « Salvoldi . Com
pletano la riunione l i n c e a -
tr» professi onistle» Cipria-
nt -Bos in l e match tra di 
lettanti . 

ENRICO YBMTtTBI 

Tiberio Mitri si appresta • 
nuovamente a far tar lare 
di sé ; il ragazzo « ritor
nato in palestra con seri 
protes i t i ed ha condotto cn 
s e v e r o a l lenamento in \ i -
sta dell incontro che que
sta sera Io opporrà a Sal
voldi. L'ex campione d e u 
ropa ha compiuto sensibil i 
rrogrcssì . la sca meravi
gliosa marchine da pngni di 
un lempo «embra a t e r ri
trovato il ritmo abitcalr e 
cosi i l suo gioco di (.ambe. 

Salvoldi è an pugile ag
gressivo e continuo. Mitri 
perciò d o \ r à impegnarsi a 
fondo e non dovrà mai la
sciare l'iniziativa al r i i a l c ; 
Tiberio dovrà fare attenzio
ne inoltre al la « m e d i a di
s tanza», che favorisce Sal
voldi . impastando II com
batt imento al la distanza per 
sfrattare l a sua maggiore 
velocità e colpire ean pre
cisi sinistri per fermare gli 
attacchi «lei r ivale . K al 
l 'occasione, na tara lmea le , 
colpire e*a fatt i destri . 

A a g a r a a Mitri «DM fe
l ice ripresa ! 

Per l'incontro con S a l i c i -
di ho s to l to un intenso al 
lenamento a l la palestra del
l o Stadio Torino e sotto Ir 
cure di I.nigi Proietti, mìa 
nuovo procuratore, o rtin 
l'aiuto dei miei m m r » , n i di 
scuderia Colami . Dal Piar 
Caprari e Cir-riani. ho rag
giunto a n soddisfacente gra
do di forma. Fisicamente mi 
sento a posto ed anche a 
fiato sto bene. 

Salvoldi é un a w r r s a . i » 
ostico e vanta un rispetta
bile record, ma tuttavia nu
tro fiducia e spero di lare 
un bel combattimento per 
dissipare tutte le incerfc/zr 
che si hanno sul mio conto 
e anche per non tradire 
l'attesa degli sportivi ita
l iani . . 

Vorrei combattere n:to\a-
meate a I o n a , spec ia lmen
te adesso che s i avv ic ina la 
stagione estiva e si posso
no organizsare riunioni al
l'aperto, ma naturalmente è 
necessario attendere prima 
fl giudizio di SalvoldL Co
munque tono preparalo e 
spero di farcela. 

TIBEBIO MIT»! 

cruuiwio anche i campioni del 
mondo. 

La seconda edizione della Cop
pa intcrnaztonalc si è iniziata 
il 2i aprile del 1948 con la par-
ttta Ungheria-Svizzera i7-4> a 
Iiudapest e dcie terminare il 31 
dicembre di quest'anno. Le squa
dre che per un qualsiasi motivo 
non accettino dt scendere tu 
campo entro il limile suddetto. 
sono dichiarate perdenti ed e 
pcu-ió che quest'anno noi dob
biamo incontrare due volte di 
seguito la Cecoslovacchia: la do
menica prossima a Praga e in 
Italia tn autunno 

Per completare il primo tor
neo della seconda edizione ri
mangono ancora da disputare le 
seguenti partite: Cceoslovacchia-
ttalia; Italia-Ungheria; Italia-Ce
coslovacchia e Cecoslovacchia-
Svizzera 

Per ora in testa alla classifica 
è l'Ungheria che ha giocato set
te partite, ne Ita vinte quattro, 
ne ha careggiato una con noi a 
Budapest il 12 giugno 1949 e nb 
ha perse due (Austria-Ungheria 
a Vienna 1948: 3-2 e Cecoslovac
chia-Ungheria a Praga 1949: 5-2) 
L'Ungheria ha nove punti come 
l'Austria, che però Ita giocato 
otto partite, cioè tutte. 

Mentre noi ci batteremo con 
i Cecoslovacchi a Praga. l'Un
gheria scende al Prater contro 
l'Austria ma t'uvontro non è 
valido per la Coppa. 

L'Italia Ita disputato cinque 
partite e ha sei punti e potreb
be ancora vincere il torneo, per
chè l'unica partita veramente 
difficile re l'ha in casa con l'Un
gheria a Roma il 18 maggio dt 
quest'anno. 

Ora occupiamoci particolarcg 
liatamcnte della nostra avtcrsa-
• ta di domani. Il nostro corri
spondente di Praga, Giacomo 

Alla fine della partita Schianto 
descrisse m questo modo l'azio
ne della rete- « Ero stanco mor-
o. non crede.o di avere la for

za. ancora, di colpire con tanta 
tecn.c-R/u ìa i>ellfa. Guaita a \ e t a 
ianc.u'.o t: pal.one al centro, cre-
'io a Mfa//u però c'ero lo su . 
/usto I > lui :'auitiKl.ne di strin

gere .'ot;o ,jortu. ho uppena a \u-
o i. tempo e!; controllare :n cor-

^i :. ju'lurf !.o fatto tre puf-M 
» '.\o rìra'.o costringendo p;n-
nlc l:a ow: ocynonio di Planici:" 
a piegare .« ^cilena in fontìo u'-
'.a zer.c » 

(fucsia fu am he l'ultima txir-
fifa di COTI&I the atei a gtwa-
to '}>c s: sa-f'jlf ritirato dalla 
i ita sv'>'tìt(z %c ai cs%f i m io if 
<-G;ri ,,'.•!.:'', 'ir; mondo, fu la sua 
fjiii7.T>nr<. "..— -ma ed ultima f-iT-
'i!a ii: r.ar/l-a azzurra w i i 
t-cntc.'ìv at:n< COjnbi NHJC il 
'ttandf '.'!'•'.', r d^m n rsi tìopf» 

Iti *T)Oif> r Ti''i mise r-a, p,u le 
v~arr,c buìlonc'r. 

Sono bei r f-r-rdi questi per Î JI 
»pirtjyt. Adrs\'i da una parte e 
itali altra le < ole sono cambiale. 
1. Italia non sia attraversando un 
-rr,^0 brillante La Cecasiovac 
chia dal rcn'n TUO ha iniziato 
cfa 4 r*-c«-. la romp'.cta norga-
n-szazionr <*<•.' suo Sport Questo 
anno in C^ms'nrarrhia non $i 
:• nrnpurr s otto il campionato; 
• tr"n\fi tanno l'C'ertto n u m -
»* t giocatori ed edurarlt fion
do i $ Sterri sportili più rrO-
derm 

La squad'a che ci troveremo 
di i~on'e ("imam allo Sfafff» 

f Sjxtrta B di Praga e nuova di 
ceca, st può dire che non Hi 

conoscono bene neppure i prepa
ratori cecoslovacchi. j)a tre viesi 
i commissari dei Consiglio Tec
nico della federazione cccosio-
nuca st lesionano « studiano t 
loro atleti. Sono quasi tutti cal
ciatori sui venti anni, solo Si-
mansky, l'unico che gli italiani 
conoscano, perchè giocò a Bari 
nel '47 (Italia-Cecoslovacchia 3-1) 
e sui trent'annt, 

Non crediamo tuttavia che in 
tre mesi i tecnici abbiano potn. 
to mettere assieme una forma
zione irresistibile. Né esistono 
termini di confronto che finora 
la Cecoslovacchia si è schierata 
Buttomz. vi ha già cfciicafo, in 
un precedente articolo, le vit
torie. le sconfitte e i pareggi del 
le due ^'azionali nel corso di 
trent'anni dt incontri: 15 par
tite, sette vittorie azzurre, quat
tro sconfitte e quattro pareggi 

Il più interessante confronto 
fra l'Italia e la Cecoslovacchia 
resta certamente quello del 10 
giugno 1934, la finale del Cam
pionato del Mondo. L'Italia, bat
tendo l'Austria per 1-0, aveva 
vinto il 1. Girone e. la Cecoslo-
i acchia. superando la Germania 
per 3-1. era tn testa al 2. Girone. 
Alle 17.10 di quel memorabile 
giorno le due formazioni H tro
vavano di fronte per la conqui
sta del titolo di campione del 
mondo. 

Ecco la composizione degli un
dici: 

ITALIA: Combt. MonzegUo. Al-
lemandi; Ferraris. Monti. Berto-
l ini . Cìualta, Meft77a. Schlavlo. 
Ferrari. Orsi. 

CECOSLOVACCHIA: P ianura; 
Zeni«ek. CUroky; Kosta^ek. Cam-
lai . Krcl! : Sune:*.. Svoboda. So-
botkn. Nejcdir. Puc. 

Quale VappasSionato di calcio 
die non ricorda questi nomi? Il 
leggendario pìamcka, famoso cO' 
me cambi e 7Arr.ora, il formida
bile Svoboda. il nostro fenome
nale Orsi, il quadrato Monti, il 
grande « Peppmo nazionale» 
Mcazca-" 

IM privili rete fu segnata dal 
granata Puc al 25' del secondo 
fmpo. I ircoslotacchl ostenta-

atir> uni calma eccezionale, qva-
t. strafottente, quando al 3fi'. 
Orsi jxxreggiata. Si rioi^ttero gict-
• are -, tempi supplementari e 
Srhiano al 5' del primo tcmrvi 

\\upplcmentarc. infilava ti pallo-
t:ir drjja littoria che 'i dati lo 
'«••'iViiffruf.- rjforo df[ rampiona-
j.'o del mondo. 
contro squadre ihe non tono-
t.-,r"o i'ime VAVianta e la Po-
."oni«7 o 4-^intro I Vnghfna 1 n -
in'tnti sono *emprr sfati moxìe-
ttt L'unghoria ha ìnttuto la Ce-
rosloracrh a per 5-0 nel '52. Co
me ha g a detto il nostro Giaco-
irò lìHttoraz. T*rd. la squadra 
•he affronta l'Italia * corr.nlrta-
mente rinnora*a. un'ostoìult in-
"ftgrnita. 

Ad ogni mcido. per p-o memo
ria. ri risentiamo la formazio
ne: Ra]man; Safranek. PlusVal. 
XOiat; Trnì.a. Psrr; laSkov. Po-
-ìcttu, Kcc-.any. Crha. Simansvy. 

La squadra italiana dorrerf* 
r««*»'c qursta-

Moro. Magmr.i. Rosetta (Gros-
*oi cenato: (vvr*. xestt: cer-*l-
'ati. Mazza, Boni~>c~ti. Pinrìnlf.ni 
fregnoni 

MARTIN 

corso di 1070 chilometri. Tallo-
la dmcrcut media di km. 77,238. 

Quel traguurtio, che ha visto 
55 del 77 ~c-i|iiipu<;gi imititi, hu 
latto bieccia s>ugli Sportivi e 
sull'opinione pubblica, e di» al-
lor.» lu Mille Miglio, hu ruppre-
senwuo, ci mie elei re^to noi gior
ni nor.rl. !u massimi» e più po
poline c i i i ' s i i autoniobiUhtiCéi. 
Perdio .->i può affermare che 
imene :u «Cuiieru Messicana», 
'uttu te :n «spetti. d e \ o cedete 
u passo, ni campo tecnico ed 
agonistico. nl!u no-sti»» conipetl-
nont-, e U» .-le.̂ si» « 24 Ore di Le» 
Miuib ». c'ie -IUÌCÌUI oijni unno 
(unto intero-^e in Kuropii, non 
rogqe u! contr«mo con hi cor^u 
incNcliiru» a ne ne perche que-
st'ultmiH np:e la grande Magio
ne nutoiiiobiiisticu e tanctu nel 
mondo de.io .s[iort »;!i ultimi rl-
trovntl della teiii'Cti t'el motori. 

Nelle \e iul «li7loni. con le 
varitiMoni n volte Indiapcnsahill 
ilei pi)it'or->o. le medio dei i in 
cuori ••'Olio andate hcmpiv più 
miyìioittiula negli inni», lino a 
giungete, nel 11)311. (con ldo:i-
detti &u un'Alfa Romeo di u è 
litri bovralinientuta) ad una 
fantastica mediu di km 135 381. 
D'allora tale meta \e!oci-.ticn 
non è Mata sdorata da nessuno. 
probabilmente perchè ottenuta 
su un percorso più breve o me
no accidentato dell'attuale. Mi
gliorarono dal 193(1 !o \etture 
partecipanti u questa cia-NSica 
comiietlzlone (migliorando In 
potcn/a ed m pe^o). niu 11 re
cord di Biondettl ha continuato 
a resistei e 

Non si può diro, infatti, cne 
Bracco nella XIX Mille Miglia. 
non a\fn«e la possibilità di mi-
tjllornre il record di Hiondettl. 
il blellese. fi listato dall'iiTuen-
/a dei tedesco Klln™ al volunte 
della veloce Mercedes, ha dato 
il meglio di NO stesso, ha pre
muto cos'antemente sull'accele
ratore portundo la sua f'errart 
da 3000 ce., alla famosa vittoria 
sulta rivale germanica II trion-
io di Bracco non e 5tato però 
completo: ha resistito ancora In 
media di Biondettl. come dife
sa da una dmlml Ica forza. 

Tale prerogatna — ripetiamo 
— ha a\ uto il suo t neo -• nel 
11131 qtiundo la Coppa Culaccio-
lu-Sebastlan. i>u Mercedes SSK, 
riuscivi» a tugliare vittoriosa il 
traguardo di Brincia. La stessa 
Mercede^ st tro \ò alti-e \o ' te 
nelle « M.M. » senza mai più 
riuscire a vincere. L'anno «cor
so. veramente, 'a casa germa
nica si era presentata con tutti 
1 fuvorl del pronostico ma 11 
nostro Giovanni Bracco, sui 
tmtto Posso " dell'Anetono-Bre-
scla hn sferrato Ut sua irresisti
bile offensiva o 11 sogno dell'in
gegner Xeubairer non »'• dive
nuto lenita. I«a corsa bresciana 
nel '52. dal grande duello Fer-
rari-Mercedes. aveva tmtto in 
complesso l'appassionante mo
tivo agonistico per mandare In 
visibilio centinaia dt migliaia di 
spettatori • t 

Quest'anno non ci -«irà la 
Mercedes perche J suol dirigen
ti bjiortlvl hanno deciso — co
me ù noto — di non jiertecipare 
alle gare .-.u strada per prendere 
poi i«»nc. u n altro anno, a l > 
corse s u pista con la nuova for
mula. 

C»Ii organizzatori della XX 
Mille Miglia hanno ricevuto In 
tal modo u n duro colpo, parato 
moso e Disco Volante » con 11 
subito dopo dall'apparizione nel 
mondo delie corse del nuovo 
3000 ce. Alfa Romeo, l'ormai fa-
quale la casu milanese ritorna 
ufficialmente al nastro di par
tenza di Brescia per duendere 
ti prestigio delle undici vitto
rie colte, dalle sue vetture, nel
la Mille Miglia. E' tale ritorno 
In grande novità della XX edi
zione della «Correrà i ta l iana»: 
la novità è costituita, d'altra 
parte anche dall'apparizione 
del e Disco » delle cui caratteri-
Ètiche non ?i sa molto. Basta. 
però, tenere i>r<wnte che ai vo

lante delle quattro ros^e vetture 
milanesi si troveranno Manuel 
Fanglo. rex-camplone del mon
do e il tede-ico Khng. vincitore 
della « Correrà Messicana » ol
tre cho s-econdo arrivato nella 
Mille Mima dell'anno .scorso. 
Lu capacità «ci nuovo niev/o 
meccanico e le possibilità di 
Kiìntf. ramno olt ie quelle di 
Sane.M fanno operare all'Alfa. 
se non propno il primo posto 
certo un buon piazzamento. 

Com'è noto Kling e Fanglo 
hanno subordinato ia loro pur-
tecìpa/lone alla erflclen/ji del 
« D i ^ o » : l'adesione di entram
bi lascia bene sperare, almeno 
per i tifosi della casa del Por
tello In una buona pre>>ta7lone 
del nuovo bolide. A l l u n g e t e . 
infine ì risultati ottenuti da Ta-
rufil. Valenzano e da altri pi
loti ne: ( ì l io della Sicilia con 
Iti zlnrcha da 2500 ce. ed avrete 
un quadio della accc.-ti lotta cho 
di t-temo avremo lungo le stra
de «'('''u pctu'-olu dalla notte di 
)s.'m. Bei ch i . e sottinteso, allo 

coL-a i-ic-c:uiia parteciperà ali-
clic la rcirurl. torte, del suo 
nreparnt :-.simo ifjunclrone che 
compiendo l nomi di Villoresl. 
Fauna Havvthorn e fors'anche 
di C. Ianni no Margotto. 

FRANCO MENTANA 

Oggi allo Stadio (ore 16) 
Roma B-JPisa B 

I titolar" ed l i incalzi bian-
coa/iiirri. predenti il comni. An
nunziata e alcuni consiglieri, 
hanno svolto ieri mattina nr. 
leRLjero allenamento atletico; era
no asse-iti: Sentimenti V e Ber
gamo, partiti con lo due squa
dre Nazionali. Fuin. ancora con
valescente e Sentimenti IV. tn 
e licenza » speciale. 

0?£,'l Notti tarii o-scrvare i n 
giorno di i-tpovo e domani mat
tina farà riprendere la prepa
razione atletica. 

Osjgi pomcrigsio In Roma B 
ospiterà allo Stadio Tonno, l rin-
ealzi del Pl-a; l'incontiM che sa
rà valido per il campionato ri
serve inizierà nlle ore 1C. 

Ber la partila Varglicn ha con
vocato Ieri sera i seguenti gio
catori: Tessari. Stocco. Cardarel
li. Frasi. Leonardi. N'ardi. Mer
lin, Capacci. Zecca. Andreolt. 
Rcnosto ed Esteri. I prezzi sono 
stati fissati in lite 250 per le 
tribune e Uro 1S0 per i distinti. 

Il « P. Natale di Roma » 
oggi alle Caparmene 

Giornata piena oggi per l'Ippica 
nazionale. A San Siro si correrà 
Il G.P della Fiera, a Firenze 11 
tradizionale «Premio dell'Arno» 
ed a Roma saranno in funzione 
entrambi gli ippodromi: quello 
delle Capannelle per il galoppo e 
quello di Vallelunsa per il trot
to. La liuntoiie alla Oipa.-uielle 
si itnpern lerà sul tradizionale 
= Natale di Roma », gara dotata 
di un milione e mezzo di premi. 
clie si preannuncia di gran-
e la riporta Masearade e Trlone. 
Meno dovrebbero valere Sprint 
e Yo;i:>gstovvn mentre Almoro ci 
sembra troppo Bravato al pcao 
rispetto ai puledri 

A Campagnano la riunione di 
trotto si impernia sull'interessan
te «Premio Gubbio^ sulla distan
za di 2 IMÌO metri in cui Triston e 
Macuba ci sembrano preferibili 
* Grezza che dovrà rendere loro 
20 metri. Rapsodia da Ciclopico 
potrebbe fornire la sorpresa. 

Le prove su entrambi gli Ippo
dromi tomani avranno inizio al
le 15 Ecco le nostre selezioni: 
CzlP.4fVNELLB; Pr. Tarquinia: 
Telemaco. Ptctragentilc. Pr. Cer-
veteri: Kaliuasfco. Sabre de Bois. 
Pr. Fusaro: Afelio. Zecca d'Oro, 
Rio delta Grana. p r . S Severa: 
Sprint. Pascua. Pr « Natale di 
Roma» - Mascarade. RiransoTicloii. 
Pr. Roccasccca: Calia. Guadalcr.-
nal. Pr. Marclgtiann' Angossa, 
Garrulo. p r . Montorio: Fior di 
Avena. Alzota. Nova. VALLELUN-
GA: Pr Balsorano: Pctruska, 
Bindello Pr. Affile : Violetta. 
Russia. Pt Acuto: L*i Verna, 
Dam'd. Pr Gerano: Lwccno. Leon
cello. Pr. Certosa: Libo. Troiano 
Pr. G.ibbio: Tisfo», 3I«cuba. Pr 
Belmonte: Damaste, ilionclti'na. 

Gli "azzurri.. a Praga 
(Dal nostro eorri»pond«nt«) 

PRAGA. 24. — In perfetto ora
rio con l'aereo proveniente da 
Zurigo, eli • arznrrt » sono Ritinti 
o t t i alle 17,50 all'aeroporto di 
Praz*, dove erano ad attenderli 
i rappresentanti dell'officio sta
tale dell'educazione fisica e dello 
sport. Strigate le formalità do
ganali, la comitiva ha raggiamo 
malto 11 centro della città a bor
do di uà torpedone ed è scesa 
all'albergo Parigi. Gli azzurri 
hanno fatto na anon viaggio. Al 
momento la col telefoniamo, Be-
retta e gli altri accompagnatori 
non hanno ancora stabilito il prò-
gromma per damimi, ma sicura
mente 1 gMcatnri prenderanno 
contatto col terreno da gioco del 
la stadia « I n a t t a » «era 

nica avrà luogo l'attero incontro 
valevole per la Coppa Europa. 11 
taempo Onora è ottimo. Già da 
nna settimana il cielo si man
tiene sereno e le giornate sono 
calde. I giornali cecoslovacchi an
nunciano oggi che 1 biglietti per 
l'Incontro sono esauriti già da 
diversi giorni ed avvisano li 
pubblico della provtada che « 
quindi Inutile portarsi a Praga 
se non già In possesso del bi
glietto. I commenu del giornali 
cecoslovacchi si asteagono In ge
nerale dal fare previsioni prema
ture a sottoUnaano la buona for
ma degli «azzurri». 

La squadra Cecoslovacca si tro
va ancora a aUanorlce e rag-
t luagtrà Praga aottaata alcune 
ore prima dell'Ini aiitio. 

GIACOMO BUITUKAZ 

DOMANI DOMENICA 26 APRILE 
ALLE OHE 16,30 

CIRCUITO DI CARACALLA 
si concluderà il 

IV Gran Premio Ciclomotoristico 
delle Nazioni 

Roma - Napoli - Roma 
I la l . iKi DLL CIUCL'ilO (Km J7.5O0) UILTRo MOTORE. 
SARANNO PRfcCEULTI DA UNA IMPORTANTE RIUNIONE 
ir.VTTES». RISF-RVVTA PER I MIGLIORI DILETTANTI CI-

( LISTI DEL LAZIO- INIZIO ORE 14.30 

I i,re?y. ?or.o t seguent i . 1 |x>stt ( t r t guardo) : I. 790— fO 
({•Ali; II. posti: L 190 — 60- III posti: L 280-r-20. Ridu
zioni per i -cnUi all'ENAL studenti universitari, studenti 
Scuo.a Media (muniti di tessera del Turismo Scolastico). 
Ragazzi- I. po^ti L. 540 — 60 (&o:o raca^zi accompagnati); 
II. po-tt: L. 330 + 20; III posti- L 190 -}- 10. I UgUettl 
sor.o g:à in \endita presso TARPA - Cit in Piarza Colonna 
(Telefono 684 316) e gli Ulncl de e li Tempo » - Galleria (tn 
Galleria Coicnna. telefoni 63 225 - 61.064) e. da domenica 
mattina presso t bctteghinl agii ingressi dei Circuito. 

Gh mgre\it al Ctrcvito di Caracolla sono i seguenti: 
Autorità. Stampa. Servizi da Va Druso. Primi Posti da 
Via Druso; Secondi Posti da Piazza Porta Capena (Obelisco 
dt Axum); T&z. POH; da Via Druso. Piazzale Porta Co-
pena. Viole Giotto. Piazzale Mura Ardeatxne. Porto San S e . 
bastiono. Porta Latina. Parcheggi macchine saranno disposti 
a cura deU'A.U.- Boma. nelle tianamc degli ingressi. 

Durante la riunione o.'aue*a saranno radiotrasmessi per 
il pubblico i risultati delle mantrestazioni sportive nazionali 
e delle partile inteir-azlonall di calcio Italia - Cecoslovacchia 
e Italia B - G r e c i a . 

SPETTAMI! 
TEATRI 

ARTISTICO OPERAIO: Ore 17: 
Trattenimento artistico musi
cale culi ia partecipazione della 
orch. Esperia. ---

ELISEO; Ore 21: C U Stabile di 
Roma < La locandieri » di Gol
doni. 

GRANDE CIRCO NAZIONALE 
• XOGNI. Piazrale Osianse. Ore 
> 18 e 21.15: Ti più bello spetta-

x colo del giorno 
LA BABACCA (Via Sannio) : 

Ore 18*21,15: C.ia Giro la-Fra-
seni « La morte civile ». 

OPERA: Domani alle ore 17. -ii 
abbonamento diurno < Carmen • 
di Bizet. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
Cla Nino Taranto con Dolores 
Palumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: Ore 21: Cla Tea
tro Italiano < Le miserie del si
gnor Travet », Regia di Zennaro. 

FIAMMETTA: Ore 17.30-21,30: C.ia 
La Caravella « Occupati del 
mio minimo ». 

QUIRINO: Ore 17 - 21.13: Radio 
spsttacolo « Festival di prima
vera ». 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21.15: C.ia 
. Checco Durante « Coraggio » e 

* L'espresso delle 8,30 », 
SATlttl: Ore 21. prima di «Una 

lettera smarrita ». di Jon Luca 
Caraglale con Cesarina Gherar
do Olinto Cristina. Renzo Gio-
vampietro, Mario Maldesl, Mi
chele Riccardlnl, ecc. Regia di 
DI Stefano. Prenota?. all'Arpa-
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 17: «La scimmia 
non sali sulla croce ». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra : Davide e Betsabea 

e rivista 
Altieri: Duello "senza onore e rlv. 
Ambra-Iovlnelli: 11 corsaro dei-

risola verde e rivista 
La Fenice: Non è vero ma ci 

credo e rivista 
Manzoni; U principe ladro e riv. 
Principe: La seduttrice e rivista 
Ventini Aprile: Singapore e rlv. 
Volturno: La fiammata e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Bellissima e rivista 
Acquario: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Adriaclne: L'arciere del conti

nente nero 
Adriano: Il ribelle di Giava 
Alba: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Alcyonc: I tre moschettieri 
Ambasciatori: Scaramouche 
Aniene: Carabina Williams 
Apollo: Il temerario 
&ppio: Morte di un commessa 

viaggiatore 
Aquila: La leggenda del Piave 
Arcobaleno: Native son 
Arrnula: A nenia e core 
Ariston: Viale della speranza 
Astoria: La fiammata 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: La calata dei mongoli 
Attualità: Giuochi proibiti 
AiiRiiftus: Contro tutte le ban

diere 
Aurora: L<i valle della vendetta 
Ausonia: La fiammata 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmino: L'amore non può at

tendere 
Bernini: Androclo e il leone 
Uologiia: Le infedeli 
Brancaccio: Le infedeli 
Capannelle: La tragedia di Harlem 
Capititi: La divisa piace alle s i 

gnore 
Capranica: Mia cugina Rachele 
Capranicbetta : Il terrore di 

Londra 
Castello: Spartaco 
Centocelle: Un uomo tranquillo 
Centrale: La tratta delle bianche 
Centrale Ciampino: Totò e l e 

donne 
Cine-Star: La fiammata 
Clodlo: Arrivano i carri armati 
Cola di Rienzo: Morte di un com

messo viaggiatore 
Colombo: Teresa 
Colonna: Totò e i re di Roma 
Colosseo: La rivolta degli apaches 
Corallo: Andalusia 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Prigionieri della palude 
Delie Maschere: Il peccato di lady 

Considine 
Delle Terrazze: Operazione Cicero 
Del Vascello: Contro tutte l e ban

diere 
Diana: I sette dell'Orsa Maggiore 
Eden: Le infedeli 
Espero: La sirena del circo 
Europa: Mia cugina Rachele 
Excelsior: Scaramouche 
Farnese: Gengis Khan 
Faro: Filumena Marturano 
Fiamma: Viale della speranza 
Flaminio: Il brigante dt Tacca 

del Lupo 
Foeliano: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Fontana: La duchessa dellTdaho 
Galleria: Tarantella napoletana a 

colori 
Giulio Cesare: Bufere 
Golden: La casa del corvo e Ma-

troscopix 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: La tratta delle bianche 
Induno: Tempo felice 
Ionio: Donne verso l'ignoto 
tris: La sirena del circo 
Italia: Cuore ingrato 
Lux: Eran trecento 
Massimo: La grande passione 
Mazzini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Metropolitan: Tarantella napole

tana a colori 
Moderno: Vite vendute 
Moderno Saletta: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Saia A : Scara

mouche: Sala B: La casa del 
corvo 

Nuovo: L'ultimo fuorilegge 
Novocine: Là dove scende il fiume 
Odeon: Cinque poveri in auto

mobile 
Odescalchi: D sole splende alto 
Olympia: Il corsaro dell'isola verde 
Orfeo: Il magnifico scherzo 
Orione: Iolanda e il re della 

samba 
Ottaviano: La calata dei mongol-

Domani alle 10.30 : matinee 
« Addio signora Miniver » 

Palazzo: In nome di Dio 
Parioli: La carrozza d'oro 
Planetario: l i mago di Oz 
Plaza: Stazione Termini 
Plinlns: II grande Caruso 
Preneste: Europa 51 
Prlmavalle: Il marchio del rin

negato 
Quattro Fontane: Tarantella na

poletana a colori 
Quirinale; La casa del corvo 
Qairioetta: Asso pigliatutto 
Reale: Le Infedeli 
Rex: La casa del corvo e Metro-

scopi* 
Rialto: Spartaco 
Rivoli: Asso o:el:atutto 
Roma: Tomahawk 
Rablno: Canzoni di mezzo secolo 
Salario: Normandia 
Sala Cmberto: Robin Hood • i 

comoagni della foresta 
Sala Carltas: Ho salvato l'Ame

rica 
S. Andrea della Valle: ti ribelle 

dei 7 mari e Noi siamo le co
lonne 

Salone Margherita: Dieci ann: 
della nostra vita 

Savola: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Silver Cine: Pietà per i giusti 
Smeraldo: Tamburi lontani 
Splendore: L'isola del peccato 
Stadrotn: Serenata amara 
Snpercinema: TI ribelle di Giava 
Tirreno: Il temerario 
Trevi: Piovuto dal cielo 
Trìaaen: Viva Zanata 
Trieste: TI «rrande gaucho 
Tnscolo: Processo alla citta 
Vernano: Contro tutte l e bandiere 
Vittoria: La fiammata 
Vittoria Ctaaayino: n sottomarina 

fantasma 

Rinascita 
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